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Comunicato stampa

CONSORZI DI BONIFICA, PARTORITO UN TOPOLINO

“La montagna ha partorito il topolino. Sulla nuova legge in materia di consorzi di bonifica la maggioranza di sinistra, dopo oltre due anni, confeziona un imbroglio ai danni dei toscani”. Casa delle Libertà in Consiglio Regionale compatta nel giudizio “fermamente negativo”, del testo di legge uscito oggi dalla sesta commissione. “Il nostro atteggiamento propositivo, prima con il ritiro del Referendum abrogativo e poi con due proposte di legge, le continue sollecitazioni da parte delle associazioni di consumatori, degli agricoltori e dei proprietari di immobili, sono state gettate al vento con una nuova legge che incredibilmente peggiora il quadro contributivo attuale e la rappresentanza all’interno dei consorzi”, affermano i Consiglieri regionali Maurizio Dinelli (FI), Virgilio Luvisotti (AN) e Franco Banchi (UDC).

UNA TASSA AMBIENTALE
“In particolare, mentre Regione come Campania e Lombardia, hanno previsto nelle loro leggi una cospicua partecipazione finanziaria, in Toscana si è costruito una sistema basato totalmente su quella che possiamo definire un “tassa ambientale” a tutti gli effetti. Senza alcun sostegno finanziario della Regione Toscana. Pagheranno tutti indistintamente, poiché, illegittimamente, non si terrà conto del beneficio diretto previsto dalla normativa nazionale per la richiesta dei contributi, svuotando così la natura sostanzialmente privatistica dei Consorzi”.

PAGHERANNO ANCHE GLI AFFITTUARI

“I consorzi riscuoteranno i contributi anche dai Gestori del Servizio Idrico Integrato, che a loro volta saranno autorizzati a caricare, quanto da loro pagato, sulle bollette emesse agli utenti: questo significa che pagheranno i Consorzi oltre i proprietari degli immobili anche gli inquilini. Pertanto, il bacino di chi dovrà pagare sarà assai più ampio, in piena violazione della normativa nazionale. La doppia contribuenza di oggi (pagamento dei servizi di fognatura in aggiunta al contributo del consorzio), non sparisce ma rientra neanche troppo subdolamente (i relativi oneri sono coperti dalla tariffa del servizio integrato) attraverso la bolletta dell’acqua.

I CONSORZIATI PASSANO DAL 75% A 51% NELLA RAPPRESENTANZA DEL CONSORZIO: CHI PAGA NON COMANDA

“Una logica di spartizione di poltrone ha portato al teatrino della aumento della presenza degli Enti Locali nei Consorzi. Alla fine, la sinistra è riuscita a mettere le mani anche sul loro controllo sostanziale. Il mondo agricolo ne esce così delegittimato, raggirato e privo da ora in poi di una reale capacità di determinare le politiche di intervento dei Consorzi. E se prima erano in pochi ad andare a votare, immaginiamo cosa ci aspetta il futuro…”

“Contro questa sinistra falsamente solidale, punitiva dei diritti dei cittadini per il solo scopo di replicare senza sosta il suo sistema di potere, la Casa delle Libertà metterà in campo ogni azione di contrasto, non escludendo il ricorso alla Corte Costituzionale”
Firenze, 10 luglio 2003
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